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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N°409/C.D.T. 34
DEL  05 Aprile 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale
2. Giustizia Sportiva
2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 05 Aprile   2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
              (Presidente)
       
Roberto Rotolo        (Componente)            
Ugo Caldarella           (Componente)

Giovanni Griffo        (Segretario)

ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
A.S.D. Valle del Mela (Me) avverso inibizione dirigente Campanella Alessandro fino al 30/11/2011 – gara campionato Giovanissimi regionali/E: Promo Sport/Valle del Mela  del 12/03/2011 – Comunicato Ufficiale 84/sgs del 18/03/2011

Procedimento 250/A

Ricorre la società interessata chiedendo un riesame dei fatti che hanno determinato il provvedimento del Giudice di primo grado. La stessa ricorrente ritiene “censurabile” l’atteggiamento assunto dal suo dirigente, certamente “deprecabile e disdicevole”, ma posto in essere in sede di manifestate proteste, pur esse alquanto vibrate, per non condivise decisioni arbitrali. Non è stato consumato alcun tentativo aggressivo, minaccioso e tanto meno violento.

La Commissione Disciplinare Territoriale, sulla base delle ufficiali risultanze di gara, osserva:

qualunque manifestazione di non condivisione dell’operato dell’Arbitro, oltre a non essere consentita, non giustifica, in ogni caso, atteggiamenti e comportamenti come quello del caso in esame;

l’operato del dirigente interessato è meritevole di adeguata sanzione che va determinata come in dispositivo.

Pertanto,

DELIBERA

Di determinare al 30/10/2011 la inibizione, a tutti gli effetti, a carico del dirigente Campanella Alessandro (A.S.D. Valle del mela).

Per l’effetto, senza addebito di tassa.

A.S.D. Troina (En)  avverso squalifica per quattro gare dei calciatori Cantagallo Giuseppe Fabio, Musumeci Antonio, Romano Salvatore, Sciuto Carmelo Angelo e squalifica per tre gare del calciatore Vitale Luigi - gara Campionato Promozione/C: Troina/Città di Acireale del 23/03/2011 - C.U. 389 LND del 25/03/2011

Procedimento 255/A

Avverso il provvedimento a margine riportato ha presentato ricorso la società A.S.D. Troina. Preliminarmente va detto che sul C.U.  119/A del 17/01/2011, e nei successivi, è riportata la nota relativa all’abbreviazione dei termini procedurali nel caso di reclamo al Giudice Sportivo o appelli alla Commissione Disciplinare Territoriale:    

“omissis…….per i procedimenti di 2° ed ultima istanza avanti la C.D.T. gli eventuali ricorsi dovranno pervenire presso la sede del Comitato Regionale entro le ore 12 del secondo giorno successivo alla pubblicazione del Comunicato Ufficiale recante i provvedimenti del G.S.”. Poiché il superiore atto di appello è pervenuto oltre il termine sopra indicato e non è stato depositato presso la Sede del Comitato Regionale Sicilia entro il predetto termine, lo stesso deve ritenersi inammissibile.

P.Q.M.

DELIBERA

di dichiarare inammissibile l’appello come sopra proposto dalla società A.S.D. Troina con l’addebito della tassa reclamo pari a €. 130,00= 

S.S.D. Garden Sport (Me) avverso squalifica per tre gare del calciatore Monaco Francesco – gara campionato Promozione/C: Fiumefreddese/Garden Sport del 27/03/2011 – Comunicato Ufficiale  400 LND del 31/03/2011

Procedimento 260/A

Avverso il superiore provvedimento ricorre la società interessata riferendo una propria versione dei fatti accaduti e chiedendo una riduzione della sanzione inflitta al proprio tesserato in epigrafe indicato.

La Commissione Disciplinare Territoriale, sulla base delle ufficiali risultanze di gara, osserva:

il comportamento assunto dal calciatore Monaco Francesco è stato antisportivo, violento e antiregolamentare e non può in alcun modo essere smentito dalle versioni di parte considerato che il rapporto dell’arbitro, per consolidata norma regolamentare, fa piena fede sul comportamento dei tesserati in occasione dello svolgimento delle gare;

le azioni violente ascritte a suo carico sono state reiterate anche dopo il provvedimento di espulsione decretato a suo carico dall’Arbitro;

il contenuto, le forme e le modalità delle azioni contestate sono state tali da meritare equa sanzione quale quella determinata dal Giudice di primo esame, senza possibilità di riesame.

P.Q.M.

DELIBERA

di respingere l’appello inoltrato dalla società S.S.D. Garden Sport e, per l’effetto, di addebitare la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=
A.S.D. Campobello (Tp)  avverso inibizione dirigente Pisciotta Luca Giacomo fino al 31/12/2011 e squalifica allenatore Manca Marcello sino al 10/05/2011- gara Campionato Promozione/A: Campobello/Dattilo del 27/03/2011 - C.U. 400 LND del 31/03/2011

Procedimento 261/A

Avverso il provvedimento a margine riportato ha presentato ricorso la società A.S.D. Campobello. Preliminarmente va detto che sul C.U.  119/A del 17/01/2011, e nei successivi, è riportata la nota relativa all’abbreviazione dei termini procedurali nel caso di reclamo al Giudice Sportivo o appelli alla Commissione Disciplinare Territoriale:    

“omissis…….per i procedimenti di 2° ed ultima istanza avanti la C.D.T. gli eventuali ricorsi dovranno pervenire presso la sede del Comitato Regionale entro le ore 12 del secondo giorno successivo alla pubblicazione del Comunicato Ufficiale recante i provvedimenti del G.S.”. Poiché il superiore atto di appello è pervenuto oltre il termine sopra indicato e non è stato depositato presso la Sede del Comitato Regionale Sicilia entro il predetto termine, lo stesso deve ritenersi inammissibile.

P.Q.M.

DELIBERA

di dichiarare inammissibile l’appello come sopra proposto dalla società A.S.D. Campobello con l’addebito della tassa reclamo pari a €. 130,00= 

A.S.D. Montemaggiore (Pa) avverso squalifica per tre gare del calciatore Ribaudo Dario Giuseppe – Gara Campionato promozione/B: A.S.D. Montemaggiore/Tiger del 28/03/2011 – Comunicato Ufficiale 400 LND del 31/03/2011

Procedimento 262/A

Ricorre la società interessata, deducendo che la circostanza oggetto del provvedimento impugnato si è verificata, ma nella stessa sono rimasti coinvolti sia il proprio tesserato che un calciatore avversario (Svezia Stefano) i quali, a seguito di un intervento su palla alta, rovinavano a terra riportando il peggio il calciatore della società Tiger che presentava una fuoriuscita di sangue. L’Arbitro, ritenendo più intenzionale l’intervento del calciatore Ribaudo Dario Giuseppe, lo espelleva.

La società ricorrente chiede una riforma del provvedimento impugnato non condividendo il particolare più grave giudizio adottato dall’Arbitro.

La Commissione Disciplinare Territoriale, sulla base delle risultanze degli atti, osserva:

non è dato non potere condividere l’operato dell’Arbitro, insindacabile quale unico responsabile della direzione della gara;

in sede di valutazione, pur condividendo l’operato dell’Arbitro, per il caso specifico, oggi in esame, si ritiene di determinare il provvedimento impugnato come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in due gare la squalifica, a tutti gli effetti, a carico del calciatore Ribaudo Dario Giuseppe (A.S.D. Montemaggiore).

Per l’effetto, senza addebito di tassa.  

A.C.D. Città di Vittoria 2007 (Rg) avverso squalifica per tre gare del calciatore Caputa Giovanni Battista – gara campionato Eccellenza/B: Città di Vittoria 2007/Belpasso del 27/03/2011 – Comunicato Ufficiale 400 LND del 31/03/2011

Procedimento 263/A

Ricorre la società interessata chiedendo una diversa qualificazione di quanto effettivamente accaduto ed una conseguente riduzione della squalifica impugnata.

Sostiene, a difesa, che il proprio tesserato, qui interessato ed oggetto di sanzione, “è stato continuamente beccato con falli a dir poco oltre i limiti dal proprio avversario”. Ritiene, pertanto, eccessivo il provvedimento impugnato, chiedendone una riduzione,

La Commissione Disciplinare Territoriale, letto il ricorso ed esaminati gli atti di gara, osserva:

l’infrazione, rilevata direttamente dall’Assistente dell’Ufficiale di gara e segnala subito all’Arbitro, è stata debitamente rubricata come condotta violenta in danno di un calciatore avversario che veniva colpito, a gioco fermo, con un pugno allo stomaco dal calciatore incriminato ed in epigrafe indicato. Si ritiene che detto comportamento, per le sue modalità temporali di esecuzione e contenuto, non merita alcuna riforma in ordine alla sua statuizione ed adozione da parte del Giudice di primo grado.

Ciò posto, 

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto dalla società A.C.D. Città di Vittoria 2007, addebitando la dovuta tassa, non versata,  pari a €.130,00=

A.S.D. Nuova Sancis (PA) avverso inibizione Dirigente Mangano Pietro sino al 26/09/2012 e Dirigente Simonetti Domenico sino al 26/03/2012 – Gara Campionato 3° categoria/TP: Nuova Sportiva del Golfo/Nuova Sancis del 26/03/2011 – Comunicato Ufficiale 51/TP del 31/03/2011

Procedimento 54/B

In ordine ai provvedimenti indicati in epigrafe ricorre la società ASD Nuova Sancis perché ritiene che ci sono delle incongruenze tra quanto riportato nel referto di gara e i fatti realmente accaduti e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva che la condotta posta in essere dai tesserati della società Nuova Sancis è certamente grave e antisportiva e in particolare  il comportamento del Signor Mangano Pietro che si è reso colpevole anche del deprecabile gesto dello sputo nei confronti del Direttore di gara che, nel proprio referto, descrive in maniera chiara ed inequivocabile quanto accaduto.
Quanto sostenuto dalla ricorrente nelle proprie memorie di difesa è destituito di ogni fondamento e i fatti sanzionati sono stati correttamente rubricati dal Giudice di primo esame alla luce delle risultanze degli atti di gara, che qui, pertanto si condividono.

P.Q.M.
DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto e di confermare l’inibizione del Dirigente Mangano Pietro sino al 26/09/2012 e del Dirigente Simonetti Domenico sino al 26/03/2012 entrambi della Nuova Sancis e per l’effetto di addebitare la relativa tassa di € 130,00 non versata. 
DEFERIMENTI

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Carmelo Melilli

Sig.ra Carolina Giardina

Società A.S.D. Cabrera 2000 Pozzallo

Sig.ra Maria Taverniti

Società Meta Sport
Sig. Salvatore Occhipinti

Società A.S.D. Game Sport Ragusa

Procedimento 212/A

Considerato che la Procura Federale con nota 5064/248 pf  10/11 del 28 Gennaio 2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione alle prescrizioni L.N.D. di cui al C.U. 1 – 2008-2009 paragrafo III°, punto 14, pagina 39, nonché art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 15 Marzo 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo:

al Sig. Carmelo Melilli la inibizione per mesi 6 (sei);

al Sig.ra Carolina Giardina la inibizione per mesi 6 (sei);

alla Sig.ra Maria Taverniti la inibizione per mesi 6 (sei);

al Sig. Salvatore Occhipinti la inibizione per mesi 6 (sei);

alla Società A.S.D. Cabrera 2000 Pozzallo l’ammenda di €. 1.000,00 (mille)”;

alla Società Meta Sport l’ammenda di €. 1.000,00 (mille)”;

alla Società A.S.D. Game Sport Ragusa l’ammenda di €. 1.000,00 (mille)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società Meta Sport ha prodotto memoria difensiva dando una propria versione sulla irregolarità alla stessa contestata in ordine alla partecipazione al “Torneo Caprera”.
Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere di quanto loro addebitato, né le memorie difensive prodotte sono esimenti delle responsabilità a carico ascritte.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Carmelo Melilli la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S.,  per mesi 6 (sei);

al Sig.ra Carolina Giardina la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S.,  per mesi 6 (sei);

alla Sig.ra Maria Taverniti la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S.,  per mesi 6 (sei);

al Sig. Salvatore Occhipinti la inibizione,  ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S.,  per mesi 6 (sei);

alla Società A.S.D. Cabrera 2000 Pozzallo, a titolo di responsabilità diretta,  l’ammenda di €. 1.000,00 (mille)”;

alla Società Meta Sport, a titolo di responsabilità diretta,  l’ammenda di €. 1.000,00 (mille)”;

alla Società A.S.D. Game Sport Ragusa, a titolo di responsabilità diretta,  l’ammenda di €. 1.000,00 (mille)”.

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Tortorici Claudio (all’epoca dei fatti Presidente e Amministratore Unico della S.S. Acireale Calcio 1946 S.r.l.) 

Società S.S. Acireale calcio 1946 S.r.l. (Ct )

Procedimento 214/A

Considerato che la Procura Federale con nota 5245/375 pf  10/11 del 04 Febbraio 2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione alle prescrizioni L.N.D. di cui al C.U. 1 – 2008-2009 paragrafo III°, punto 14, pagina 39, nonché art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 15 Marzo 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Tortorici Claudio la inibizione per mesi 3 (tre); alla società S.S. Acireale calcio 1946 S.r.l. l’ammenda di €. 1.000,00 (millecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere delle violazioni indicate nell’atto di rinvio a giudizio (pattuizione con l’allenatore dilettante Sig. Gulisano Giuseppe di un premio di tesseramento di gran lunga superiore ai massimali previsti per la conduzione tecnica della squadra del Campionato Allievi).

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Tortorici Claudio (all’epoca dei fatti Presidente e Amministratore Unico della S.S. Acireale Calcio 1946 S.r.l.) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società S.S. Acireale Calcio 1946 S.r.l., a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.1.000,00 (mille).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.C.D. Alcara, suo Presidente pro-tempore Sig. Costanzo Massimo e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 211/A-01

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 29/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.C.D. Alcara, l’ammenda di €.200,00 (duecento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Costanzo Massimo a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Calco Gabriele, Dottore Nicola, Lucchese Gianpiero, Sidoti Santo, Virzi Gaetano, tutti già tesserati per la società A.C.D. Alcara, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.P.D. Atletico Pedara, suo Presidente pro-tempore Sig. Trovato Beniamino e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 211/A-02

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica ed in €.20,00 per quei calciatori sottoposti a visita con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 29/03/2011 la società deferita ha prodotto memorie difensive dalle quali emerge che tutti i calciatori deferiti sono stati sottoposti alla prescritta visita medica, ma con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza (certificati in atti);

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.P.D. Atletico Pedara, l’ammenda di €.100,00 (cento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Trovato Beniamino a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori Cosentino Daniele Maria, Giacobbe Sergio, Maccarrone Sebastian, Panebianco Francesco, Stella Andrea, tutti già tesserati per la società A.P.D. Atletico Pedara, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Alimena, suo Presidente pro-tempore Sig. Calascibetta Castrenze e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 211/A-03

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 29/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Alimena, l’ammenda di €.80,00 (ottanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Calascibetta Castrenze a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Pezzino Nicolò, Russo Alessandro, già tesserati per la società A.S.D. Alimena, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. U.S.D. Aquila, suo Presidente pro-tempore Sig. Italiano Tindaro e n.10 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 211/A-04

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.10 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 29/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società U.S.D. Aquila, l’ammenda di €.400,00 (quattrocento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Italiano Tindaro a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Bucca Tindaro, Catalfamo Antonio, Cucinotta Federico, Donato Salvatore, Isgrò Giuseppe, Milone Angelo, Mirabile Mirko, Presti Agostino, Salamone Roberto, Schepis Salvatore, tutti già tesserati per la società U.S.D. Aquila, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Atletico Erice, suo Presidente pro-tempore Sig. Genna Francesco e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 211/A-05

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 29/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Atletico Erice, l’ammenda di €.80,00 (ottanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Genna Francesco a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  D’Ercole Giuseppe, Novara Roberto, già tesserati per la società A.S.D. Atletico Erice, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Camaleonte Calcio, suo Presidente pro-tempore Sig. Carrasi Giuseppe e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 211/A-06

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 29/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Camaleonte Calcio, l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Carrasi Giuseppe a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Marletta Antonio, Toscano Stefano, già tesserati per la società A.S.D. Camaleonte Calcio, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Carlentini, suo Presidente pro-tempore Sig. Scalisi Carlo e n.23 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 211/A-07

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.23 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 29/03/2011 non sono comparsi i deferiti ma preso atto che per tutti i calciatori deferiti sono stati prodotti i certificati medici attestanti la regolarità di effettuazione della visita medica di idoneità all’attività sportiva (certificati in atti), 

DELIBERA

Di non doversi procedere nei confronti della società A.S.D. Carlentini, del suo Presidente pro-tempore Sig. Scalisi Carlo e di tutti i calciatori deferiti.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Siculiana, suo Presidente pro-tempore Sig. Drago Giuseppe e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 211/A-08

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 29/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Siculiana, l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Drago Giuseppe a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Piazza Guglielmo, Roberto Salvatore, già tesserati per la società A.S.D. Siculiana, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. Bonagia S.Andrea, suo Presidente pro-tempore Sig. Coppola Giuseppe e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 211/A-09

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 29/03/2011 non sono comparsi i deferiti;

preso atto che il certificato medico relativo al calciatore Bonanno Antonino, prodotto dalla società A.S.D. Pol. Avvenire, è relativo alla stagione sportiva 2010/2011 e pertanto non esimente dell’addebito ascritto relativo alla stagione sportiva 2009/2010;

in assenza di ulteriori memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Pol. Bonagia S.Andrea, l’ammenda di €.200,00 (duecento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Coppola Giuseppe a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Accardo Fabio, Bonanno Antonino, Greco Roberto, Mancuso Antonino, Riccobene Gaetano, tutti già tesserati per la società Pol. Bonagia S.Andrea, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. U.S.D. Calatafimi Don Bosco, suo Presidente pro-tempore Sig. Simone Paolo e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 211/A-10

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito;

rilevato che all’udienza del 29/03/2011 non sono comparsi i deferiti;

in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società U.S.D. Calatafimi Don Bosco, l’ammenda di €.200,00 (duecento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Simone Paolo a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Mancuso Giuseppe, Palmeri Nicolò, Pampalone Vito, Pidone Samuele, Vesco Melchiorre, tutti già tesserati per la società U.S.D. Calatafimi Don Bosco, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.
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